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Per il cacciatore responsabile, il recupero e l’utilizzo della selvaggina cacciata è 
pratica standard e fa parte del piacere della ricerca, del recupero e del 
consumo della selvaggina. 

Tuttavia i cacciatori irresponsabili  non fanno alcun tentativo per recuperare le 
anatre cacciate e questo comporta uno spreco di selvaggina e effetti negativi 
sul benessere degli animali. 

Per assicurare che non ci sia spreco di selvaggina, le Norme del 2012 
per il Controllo della Selvaggina (Wildlife (Game) Regulations 2012) 
sono state modificate per includere due nuove norme che prevedono 
che i cacciatori recuperino immediatamente gli uccelli abbattuti dopo 
aver sparato e che conservino almeno la carne del petto dell’uccello 
recuperato. 

Recupero della selvaggina 

È stata introdotta una nuova norma che 
prevede che i cacciatori compiano ogni 
ragionevole sforzo per il recupero immediato 
della selvaggina abbattuta. 

Questo è valido per tutte le anatre, per la 
Quaglia delle Stoppie e per gli uccelli selvatici 
non nativi (es. fagiani, pernici e quaglie). 

Per uccello abbattuto si intende un uccello che 
è stato portato a terra (o in acqua) dopo che gli 
si è sparato, o un uccello al quale si è sparato 
mentre si trovava sul terreno. 

Una volta che l’uccello è stato abbattuto, il 
cacciatore deve concentrarsi esclusivamente 
su quello e compiere ogni ragionevole sforzo 
per recuperarlo immediatamente. Non dovete 
continuare a sparare ad altri uccelli. 

Il recupero immediato è importante per 
assicurare che il cacciatore rimanga 
concentrato sull’uccello selvatico abbattuto. 

Questo minimizzerà la perdita di uccelli 
abbattuti e assicurerà che uccelli recuperati 
ancora vivi possano essere uccisi 
immediatamente..  

In rispetto delle norme vigenti, qualsiasi capo 
di selvaggina recuperato ancora in vita, deve 
essere ucciso immediatamente. 

Strategie per il recupero degli uccelli 
selvatici 

Al fine di avere successo nella caccia e per 
agevolare il recupero della selvaggina si 
consiglia di studiare delle strategie di 
recupero. 

Ecco i fattori da prendere in considerazione 
per lo sviluppo di un’efficace strategia di 
recupero:: 

• Identificate luoghi di caccia o zone di 
tiro nelle quali la selvaggina abbattuta 
possa essere facilmente recuperata – 
evitate di cacciare in aree con fitta 
vegetazione 

• Non date per scontato che gli uccelli 
abbattuti siano morti sul colpo 

• Una volta che un uccello è stato colpito 

e abbattuto, smettete di sparare e 

recuperate immediatamente l’uccello 

abbattuto 
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• Studiate le zone di caccia e le 
caratteristiche ambientali associate 

• Servitevi di attrezzature che vi aiutino 

nel recupero di uccelli abbattuti (queste 

possono includere cani da caccia, 

cariche swatter loads, barche).). 

Non sparate a più di un uccello alla volta 

Se si presenta un altro uccello dietro all’uccello 
abbattuto, non dovete sparargli. 

Oltre ad essere diventato illegale, ciò 
distoglierebbe la vostra attenzione dal 
recupero dell’uccello abbattuto e gli darebbe 
l’opportunità di fuggire se ferito. 

Anziché recuperare con successo l’uccello 
abbattuto, potreste finire con il ferirne e 
perderne due.  

Se si presenta una coppia di uccelli, questi 
possono essere presi entrambi (a ‘doppietta’) 
a patto che uno degli uccelli non sia stato 
abbattuto. Tuttavia, per minimizzare la 
possibilità di ferimenti, si raccomanda di 
concentrarsi unicamente sulla cattura di un 
uccello. Se colpite un uccello, utilizzate 
immediatamente il secondo colpo per finirlo, 
se ferito. 

Strategie per minimizzare ferimenti e per 
migliorare le capacità di recupero: 

• Sparate solo agli uccelli entro la vostra 

effettiva capacità di tiro. Per la maggior 

parte delle persone questa è a meno di 30 

metri. Sparare oltre la propria effettiva 

capacità di tiro è la causa principale di 

ferimenti..  

• Sparate a uccelli solitari o a gregari. Non 

sparate agli uccelli capostormo o in mezzo 

allo stormo.  

• Evitate di abbattere uccelli in zone di folta 

vegetazione. 

• Usate sempre la giusta combinazione di 

strozzatura e pallini, e testate la rosata.. 

• Si raccomanda di riservare il secondo 

colpo all’uccello abbattuto.  

• Portate con voi e usate pallini swatter 

loads, per finire gli uccelli feriti, quando 

questo possa essere fatto in sicurezza. 

• Recuperate immediatamente qualsiasi 

uccello abbattuto. 

Per informazioni più dettagliate per un’efficace 
ed efficiente caccia agli uccelli selvatici, 
scaricate una copia del manuale Be a better 
game bird hunter – Shotgunning Education 
Program (SEP) Handbook (Come migliorare 
nella caccia agli uccelli selvatici – Programma 
di Educazione al Tiro col Fucile) dal sito 
gma.vic.gov.au 

Considerate inoltre la frequenza di una 
giornata di training SEP sul campo, per fare 
pratica e ricevere il training da insegnanti 
esperti.Per ulteriori informazioni consultate il 
sito di Field and Game Australia o della 
Sporting Shooters Association of Australia 
(Vic).. 

Uccidere uccelli vivi dopo il recupero y 

Se recuperate un uccello abbattuto ancora 
vivo, è vostra responsabilità ucciderlo 
immediatamente quando lo recuperate. 

Questo dovrebbe essere fatto in modo umano 
così da provocare dapprima l’immediatamente 
perdita dei sensi e quindi la morte, senza che 
l’animale riacquisti conoscenza. 

Un metodo efficace è quello che utilizza 
swatter loads quando il loro utilizzo può 
avvenire in sicurezza. 

Gli swatter loads sono carichi di pallini di 
piccole dimensioni che producono una rosata 
ricca a fitta densità, efficace nell’uccisione 
degli uccelli abbattuti. 

Il tipico raggio di tiro per swatter loads è di 20-
30 metri, e il calibro dei pallini d’acciaio più 
efficace è da #7 fino a #5 per 1 oncia/28g. 

Ogni uccello recuperato ancora in vita deve 
essere tramortito con un unico colpo forte alla 
nuca sferrato con un oggetto pesante non 
appuntito, come una piccola mazza (es. 
annoccatore), quindi lo si deve uccidere 
immediatamente utilizzando un altro metodo 
accettabile. 

Metodi accettabili includono dislocazione 
cervicale (rottura dell’osso del collo) o 
decapitazione (recisione del capo). 

Soffocamento o annegamento non sono 
considerati metodi accettabili per l’uccisione 
degli uccelli. 

L’annocatore è un piccolo oggetto poco 
costoso che può essere acquistato online o 
presso i negozi di attrezzatura per la pesca e 
può essere portato facilmente sul campo. 
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Assicuratevi della morte dell’uccello 
controllando la combinazione dei seguenti 
segni: 

• Le palpebre e le membrane dell’occhio 

non si chiudono se si tocca l’occhio 

dell’uccello 

• Il corpo e il collo sono afflosciati; non c’è 

alcun movimento; le ali pendono 

• Gli occhi si velano rapidamente dopo la 

morte 

• Assenza di respirazione e di battito 

cardiaco  

Conservazione e recupero della 
carne della selvaggina 

È stata inoltre introdotta una nuova norma per 
formalizzare quella che è già pratica comune 
per la maggior parte dei cacciatori 
responsabili: usare e non sprecare la 
selvaggina cacciata. 

Se un cacciatore decide di non tenersi e 
portarsi a casa l’intero uccello selvatico, il 
cacciatore dovrà però recuperare almeno 
entrambi i petti dell’uccello che ha recuperato. 

I cacciatori dovranno rimanere in possesso 
dell’uccello o dei petti dell’anatra fino al 
momento immediatamente precedente la 
cottura o fino a quando non vengono portati a 
casa. 

Ricordate che continuano ad essere in 
vigore le norme secondo cui i cacciatori 
devono lasciare almeno un’ala piumata 
completa attaccata all’anatra o ai petti 
dell’anatra. Se i petti vengono rimossi 
separatamente, ciascun petto deve avere 
un’ala completamente piumata attaccata. 
Se i petti sono uniti, è sufficiente una sola 
ala. 

Domande Più Frequenti 

Cosa si intende per ‘ogni ragionevole 
sforzo per il recupero dell’uccello 
abbattuto’? 

Il significato di sforzo ragionevole dipenderà 
dalle situazioni di caccia, dal luogo, 
dall’ambiente e dall’attrezzatura di caccia. 

Il cacciatore che abbatte un uccello deve 
interrompere la caccia e fare immediatamente 
il possibile per recuperare l’uccello a piedi, in 
barca o con un cane da caccia, a meno che il 
recupero non sia pericoloso..  

Le diverse condizioni dell’ambiente paludoso, 
come la vegetazione e la profondità delle 
acque, giocheranno un ruolo nella definizione 
di sforzo ragionevole. 

Ad esempio, per un cacciatore a riva che 
abbatte un uccello in acque profonde, le 
possibilità di recupero immediato dell’uccello 
sono poche o nulle paragonato ad un 
cacciatore con cane da caccia o con una 
barca che può facilmente recuperare l’uccello 
abbattuto in acque profonde. 

Per rendere più semplice il rispetto delle leggi 
e per limitare perdite e ferimenti occorre 
cacciare solo in aree dove sia possibile 
recuperare la selvaggina. 

Anche il numero di cacciatori presenti in 
palude e la loro vicinanza l’uno all’altro (rischio 
di ferimento da pallini) e gli ostacoli visivi (fitta 
vegetazione sul terreno) sono fattori che 
contribuiscono alla determinazione di ciò che è 
ragionevole. 

Il cacciatore che continua ad abbattere uccelli 
in piena vista (dove non c’è rischio collegato al 
recupero) e che non compie nessun tentativo 
per recuperare gli uccelli abbattuti tra un colpo 
e l’altro sarà quindi in palese violazione delle 
norme.  

Posso sparare ad un altro uccello dopo 
aver abbattuto il primo? 

No, a meno che non abbia già recuperato il 
primo uccello. Da cacciatore responsabile è 
suo compito mantenere gli occhi sull’uccello 
abbattuto per assicurarsi che venga 
recuperato e ucciso.  

Cosa devo fare se l’uccello colpito 
continua a volare via? 

L’obbligo di recupero vale solo per gli uccelli 
abbattuti. Per uccelli abbattuti si intendono 
quelli che sono stati portati a terra da uno 
sparo o quelli sparati mentre si trovavano a 
terra. Per ‘terra’ si intende terreno, acqua e 
qualsiasi vegetazione o altra cosa sulla 
terraferma o sull’acqua. 

Posso ancora mantenere l’intero uccello o 
posso mantenere solo la carne del petto? 

Sì, può ancora mantenere l’intero uccello. 
Tenere più della sola carne del petto è una 
pratica legale che viene incoraggiata. La carne 
del petto è il minimo che deve essere 
trattenuto.  
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Secondo le norme per la rimozione della 
carne del petto, i petti degli uccelli selvatici 
vanno rimossi sul campo? 

No. Le norme richiedono che vengano 
prelevati almeno entrambi i petti. Può ancora 
rimuovere più parti o portare l’intero uccello a 
casa, o nel luogo dove lo cucinerà, e 
procedere al prelievo in quel luogo.. 

Devo ancora conservare un’ala 
completamente piumata? 

Sì. Le leggi vigenti continuano ad essere in 
vigore e richiedono che i cacciatori conservino 

almeno un’ala completamente piumata 
attaccata all’anatra o ai petti dell’anatra. Se si 
rimuovono i petti separatamente, deve 
rimanere un’ala completamente piumata 
attaccata a ciascun petto 
 

Le nuove norme valgono anche per la 
Quaglia delle Stoppie? 

Sì. Le norme valgono per tutti gli uccelli 
selvatici (es. anatre selvatiche, Quaglia delle 
Stoppie e specie di selvaggina introdotte come 
fagiani e pernici) 

Se il mio cane da caccia è a metà strada 
per il recupero di un capo, posso sparare 
ad un’anatra di passaggio o a uccelli da 
richiamo?  

Se il cane ha recuperato l’uccello e sta 
tornando indietro, lei ha compiuto uno sforzo 
ragionevole per il recupero dell’uccello 
abbattuto. Tuttavia si raccomanda che il 
recupero sia completo e che l’uccello sia da 
voi prima che riprendiate a sparare..  

Non renderò visibile il mio nascondiglio, 
perdendo l’opportunità di sparare ad altri 
uccelli, se devo interrompermi per 
recuperare immediatamente un’anatra 
selvatica?  

Da cacciatore responsabile, la sua priorità è 
assicurarsi che l’uccello al quale ha sparato 
sia morto e recuperato (cioè che non vada 
perduto). Se non vuole render noto il 
nascondiglio, consideri l’utilizzo di un cane da 
caccia ben addestrato che le permetterebbe di 
stare nascosto mentre dà  gli ordini al cane per 
il recupero. 

Cosa succede se non recupero 
immediatamente la selvaggina abbattuta? 

Infrange le nuove norme che richiedono il 
recupero immediato e potrebbe essere 
passibile di multa o perseguibile. 

Posso chiedere ad un amico di recuperare 
l’uccello abbattuto? 

Sì. Se l’amico, munito di Licenza di Caccia alla 
Selvaggina, è più vicino all’uccello abbattuto è 
ammesso che lo recuperi per lei per assicurare 
che l’uccello non vada perduto e per uccidere 
prima possibile eventuali uccelli feriti.  

Cosa succede se inavvertitamente abbatto 
più uccelli con un solo colpo?  

Evitando di sparare in mezzo ad uno stormo 
diminuiranno le probabilità di ferire più di un 
uccello. Si concentri sempre a sparare su 
uccelli gregari, ai lati o che volano da soli. 

Se colpisce più di un uccello, si concentri sul 
recupero di quello che si può raggiungere più 
facilmente e cerchi di farsi una mappa mentale 
di dove sia caduto l’altro così da poterlo 
cercare una volta recuperato e ucciso il primo 
uccello..  

Qual è il tempo considerato ragionevole 
per la ricerca di un uccello abbattuto? 

Dovrebbe essere compiuto uno sforzo 
ragionevole per il recupero degli uccelli 
abbattuti. La durata della ricerca sarà 
influenzata da molti fattori, inclusi la sicurezza 
personale e il grado di difficoltà per avere 
accesso all’uccello abbattuto. 

Quali sono le sanzioni previste dalle nuove 
norme? 

Entrambe le norme prevedono sanzioni 
massime di 20 punti, o circa $3.160 (un punto 
di penalità vale circa $158 alla data di 
stampa). C’è inoltre il rischio di perdere la 
Licenza di Caccia alla Selvaggina e le 
eventuali attrezzature utilizzate quando si 
commette il reato.. 

 

 


